
dal 20 novembre al 4 dicembre 2011 (15 giorni)

UN SOGNO CHE SI AVVERA: 

la possibilità di soggiornare

nelle reggie dei MAHARAJA
						      	 Tour
RAJASTHAN

		  INDIA

1° giorno, domenica 20 novembre 2011
ALTO ADIGE/MILANO/DELHI

Ritrovo dei partecipanti e partenza con pullman G.T. per l’aeroporto di Milano Malpensa (orario e luogo di ritrovo da stabilire). Imbar-
co sul volo di linea non stop per Delhi. Pasti e pernottamento a bordo.	  
	

2° giorno, lunedì 21 novembre 2011
DELHI

Dopo la prima colazione arrivo all’aeroporto internazionale di Delhi. Incontro con la 
guida locale parlante italiano e, a seconda del tempo a disposizione, inizieremo la vi-
sita della città. Il pullman sarà provvisto di bevande, frutta e dolci in modo da rendere 
più confortevole la giornata senza il pranzo.

Delhi, capitale dell’India e crocevia antichissimo, oggi è il centro politico e amministra-
tivo dell’India e con i suoi 13 milioni di abitanti è la terza città del Paese.
E’ divisa in due parti: la città vecchia (Old Delhi) a nord, una delle aree più costipate 
dell’Asia, reticolo di viuzze e di antichi edifici, botteghe e moschee; la Nuova Delhi 
(New Delhi) a sud, sito pianificato attentamente dagli Inglesi, con larghi e infiniti viali 
alberati e densità demografica assai inferiore.

Trasferimento in hotel, assegnazione delle camere, cena e pernottamento.



3° giorno, martedì 22 novembre 2011
DELHI/AGRA (Km 205 – ca. 4 ore) 

Colazione in hotel e partenza con pullman riservato per Agra.
Durante il tragitto, foto stop a Sikandra.

Sikandra: sulla strada per Delhi, a circa 10 Km da Agra, non restano che poche 
rovine dell’antica città voluta dal sovrano afgano Sikander Lodi. Sul posto fu 
però costruito successivamente il Mausoleo di Akbar, situato in un giardino di 75 
ettari, che alloggia anche daini e scimmie. Si tratta di un sito monumentale in 
stile indo-islamico, eretto secondo tratti distintivi che intendevano simboleggiare 
le convinzioni di tolleranza religiosa di questo grande sovrano. 

Proseguimento per Agra, pranzo e assegnazione delle stanze.

Agra: è la città del Taj, con ca. 1.300.000 abitanti, cosparso di monumenti di 
prima grandezza. Le basse casette a un piano, costruite in mattoni imbiancati, 
costituiscono il tessuto abitativo essenziale. Fu fondata nel 1501 ma conobbe 
il periodo di massimo sviluppo e splendore sotto l’imperatore moghul Akbar e i suoi successori che la riempirono di mausolei, forti e 
moschee.

	
Nel pomeriggio visita del Taj Mahal, una delle sette meraviglie del mondo. 

E’ da sempre il simbolo dell’amore e della devozione del popolo Indiano 
a una delle sue regine. Costruito nel 1652, è uno spettacolo che incanta, 
sia per la sua forma armoniosa, sebbene imponente, sia per i materiali da 
cui è formato: bianchissimo marmo che sembra ricamato, incastonato di 
pietre preziose.

Al termine, proseguimento con la visita del Forte Rosso: imponente 
complesso situato proprio al centro della grande ansa che il fiume Ya-
muna disegna proprio dove sorge Agra. Cena e pernottamento in hotel. 

4° giorno, mercoledì 23 novembre 2011
AGRA/FATEHPUR SIKRI/JAIPUR (Km 240 – ca. 5 ore)

Colazione  e partenza con pullman per Jaipur. Lungo il tragitto visita di Fatehpur Sikri.

Fatehpur Sikri: città deserta a 40 Km a ovest di 
Agra. Fu capitale dell’impero Moghul tra il 1570 
e il 1586. Grande sito monumentale abbandona-
to, Fatehpur Sikri fu il capolavoro urbanistico di 
Akbar, il grande imperatore moghul che regnò dal 
1556 al 1605. Splendida e desolata, la città era 
stata progettata come un centro culturale, com-
merciale e amministrativo dell’impero. 

Sosta per il pranzo. Proseguimento per Jaipur e 
assegnazione delle stanze, cena e pernottamento 
in hotel. 

Jaipur: la “città rosa”, capoluogo del Rajasthan, 
nodo commerciale e turistico di prim’ordine, è oggi 
un centro di 2.300.000 persone, sito in un’area 
semidesertica. Jaipur colpisce perché architetto-
nicamente è ordinata secondo precise geometrie. 
Nonostante le pietre delle mura attorno alla città siano in arenaria rosa, sembra che l’appellativo derivi da un episodio del 1876, quando 
Jaipur fu ridipinta di rosa per la visita del principe del Galles. Oggi Jaipur prospera soprattutto a livello mercantile. La sua fama di centro 
principale dell’argento e delle pietre semipreziose in India è largamente meritata.



5° giorno – giovedì 24 novembre 2011
JAIPUR

Pensione completa in hotel. Dopo la prima colazione visita al Forte Amber. 

Il villaggio, racchiuso da mura sulla collina, fu l’antica capitale dello stato fino al 1728: si visiteranno le sale Jagmandir, chiamate anche 
sale della Vittoria che testimoniano l’importanza e la ricchezza che qui regnava, splendidi specchi, pavimenti e marmi intarsiati, fontane 
e finestre.

Pomeriggio visita della città.

Il City Palace, intreccio di stili rajasthano e moghul. Il complesso di edifici del City 
Palace è dovuto ad artefici diversi, da Jai Singh II a maharaja d’epoche a noi più 
vicine. Al centro del complesso, che occupa un settimo dell’intera città vecchia, 
il Chandra Mahal è l’edificio di 7 piani residenza personale del maharaja. Il pian 
terreno e il primo piano sono adibiti a museo. Alle spalle del Palazzo dei Venti, 
si trova l’Osservatorio Astronomico di Jai Singh II. Il sovrano ossessionato dall’ 
astronomia, fu il primo indiano a premere per la ricerca scientifica ed empirica a 
scapito della teoria.

6° giorno, venerdì 25 novembre 2011
JAIPUR/CHITTOGARH/UDAIPUR (Km 425 – ca. 8 ore)

Dopo la prima colazione partenza per Chittorgarh antica capitale del Mewar. Visita delle 
porte della città, della torre della vittoria, del tempio Samiddheshwara e dei templi Kum-
bhat Shyamji e Mira Bai. 

Le Fortune di Chittorgarh sono legate al regno del Mewar protagonista nel XIV secolo di 
una tenace resistenza all’espansione islamica. La leggenda vuole che quando Chittogarh 
cadde finalmente in mano all’imperatore moghul Akbar la città fosse quasi completamente 
distrutta e nell’aria stagnasse - terribile - l’odore del jauhar, il sacrificio per cui le donne 
rajput “si immolavano” sul rogo piuttosto che cadere in mano nemica. 

Pranzo lungo il percorso e proseguimento per la città del lago: Udaipur.
Cena e pernottamento in hotel.

7° giorno, sabato 26 novembre 2011
UDAIPUR

Prima colazione in hotel. Visita della città.

Il City Palace, il Jagdish Temple, Sahelio Ki Bari (piccolo ma delizioso è il “giardino delle damigelle d’onore”), Lok Kala Mandir (è il 
centro per l’arte folk rajasthana che ospita una collezione di strumenti, dipinti e marionette di arte tribale).
Udaipur: una delle città indiane in assoluto più gradevoli, l’antica Udaipur, piena di verde, a quasi 600 metri di altezza, nel cuore degli 
Aravalli, fu costruita nel 1567 da Maharana Udai Singh sulla sponda orientale del lago Pichola, in una posizione incantevole e divenne un 
sito d’arte di primo ordine. Qui si trovano alcuni tra i più bei palazzi dell’architettura rajput e si svilupparono pittura e artigianato. Ancora 
oggi diversi sono i parchi e i giardini. Il centro storico, con la sua magia contrasta con la città nuova, che presenta l’usuale inquinamento 
e confusione dell’India. Offre gli splendidi palazzi, le viuzze medievali con portoni e finestre imbiancate a calce o a tempere di colori 
pastello, le logge degli edifici dai motivi traforati di squisita finezza, i bazar, i ghat sul lago, i murales tipici e una atmosfera languida e 
gradevolissima. Il City Palace è il palazzo reale di Udaipur, fedele al tema cromatico della città, che viene chiamata anche “la Bianca”, 
per il candore dei suoi palazzi che si riflettono nel lago, biancheggia nel sole del Rajasthan movimentato da balconi, logge e finestre a 
ogiva, mentre all’interno si accende di pitture murali e dei colori delle pareti intarsiate di specchi e mosaici.

Pranzo in hotel.

Escursione a Eklingi e Nag-
da. In direzione nord-est, 
sulla strada per Jaipur, a 23 
Km da Udaipur, il tempio di 
Eklingi, costruito nel VIII se-
colo, è l’edificio più celebre 
in un complesso di 108 altri 
templi. A 1 Km da Eklingi si 
trovano le vestigia di Nag-
da, capitale del Mewar dal 
VI secolo d.C.. Ci sono resti 
interessanti di templi e scul-
ture.

Cena e pernottamento in Ho-
tel.



8° giorno, domenica 27 novembre 2011
UDAIPUR/RANAKPUR/JODHPUR (Km 260 – ca. 6 ore)

Dopo la prima colazione partenza per Jodhpur.
Durante il tragitto, sosta per la visita dei templi di Ranakpur. 

Il complesso di Templi Jainisti di Ranakpur si trova a circa 
160 Km da Udaipur, immersa in una quieta e isolata valletta. 
Vi si accede attraversando ombreggiati boschi dove coloratis-
simi pavoni si mostrano in tutta la loro eleganza e, sui rami, 
instancabili scimmie danzano da un albero all’altro. Proprio al 
centro di questo bosco sorgono i templi jainisti di Ranakpur, 
costruiti sotto il regno liberale e dati in regalo al monaco 
Rana Kumbha. Il complesso appartiene al periodo tardo (XV 
secolo), quando già l’età classica stava tramontando e sono 

l’unico esempio di architettura ecclesiastica jainista. Tutti i templi sono racchiusi all’interno di una cinta muraria, all’interno della quale 
domina la scena il tempio principale dedicato a Rishabji.

Pranzo a Ranakpur. Nel pomeriggio proseguimento per Jodhpur. 
All’arrivo sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

9° giorno, lunedì 28 novembre 2011
JODHPUR

Dopo la prima colazione mattinata dedicata alla visita della città.

Meherangarh Fort: situato a 5 Km da Jodhpur. Di dimensioni imponenti, 
provvisto di due ingressi, si erge su una collina di 125 m di altezza e do-
mina la città e le sue mura. Palazzo e forte offrono ricche collezioni di pa-
lanchini, portantine da elefante, strumenti musicali, costumi, arredi, armi. 

Pranzo, pomeriggio escursione in Jeep 4x4 alla scoperta dei Bishnoi, im-
portante comunità del Rajasthan con il culto della natura, popolazione 
sita in questa zona da 500 anni, custodi della sopravvivenza dell’antilope 
nera, detta anche “vacca blu”, specie introvabile nelle restanti parti del 
mondo. Cena e pernottamento in hotel.

10° giorno, martedì 29 novembre 2011
JODHPUR/JAISALMER (Km 330 – ca. 7 ore)

Partenza in pullman per Jaisalmer, sistemazione e pranzo in hotel. Nel pomerig-
gio visita a piedi della città.

Jaisalmer è una spettacolare fortezza che appare improvvisamente dal deserto 
come un miraggio, racchiusa fra le mura di arenaria gialla. E’ una città medievale 
caratterizzata da anguste stradine e imponenti edifici chiamati “Haveli”. La popo-
lazione ha conservato le antiche tradizioni e continua a vivere la vita di sempre. Le 
origine di Jaisalmer risalgono al XII secolo, quando fu fondata da Rawal Jaisal, un 
capo Rajput che si proclamava discendente della luna. 

11° giorno, mercoledì 30 novembre 2011
JAISALMER

Intera giornata dedicata alla visita della città.

Il Forte, Gadisar Tank, Patwao Ki Haveli, Salim Singh Ki Haveli, i templi jainisti. 
La Cittadella: costruita nel 1156 da Rawal Jaisal, la fortificazione simbolo della città, si 
erge sulla collina dei tre pinnacoli, “Trikuta”.
Il Forte, anch’ esso di arenaria, comprende 99 bastioni ed è fittamente costruito (templi, 
abitazioni, palazzi) e antropizzato: un quarto della popolazione della città vecchia risiede 
al suo interno. Pedonale e rimarchevolmente pianificato, ospita parecchi monumenti di 
rilievo. Il City Palace ha sette piani e portici intarsiati. Dappresso si trovano altri quattro 
mahal (palazzi) che ospitavano regine e concubine. La piazza con il trono di marmo è la 
Diwan – I – Am (sala delle udienze), che serviva agli incontri pubblici del maharaja. Qui 
vicino ci sono sette templi jain interconnessi, costruiti tra il XII e il XV secolo. 



Vi sono poi altri templi induisti, sempre nell’ ambito del forte. 
Haveli: numerosissimi sono a Jaisalmer i pregevoli palazzi risalenti al XVIII e XIX secolo, proprietà dei ricchi mercanti per i quali la 
città sempre rappresentò un porto sicuro. Gli artefici dei prodigiosi intarsi furono principalmente i musulmani Salivats (intagliatori). 

In serata escursione alle dune del deserto del Tar per assistere al tramonto.

12° giorno, giovedì 1° dicembre 2011 
JAISALMER/BIKANER (Km 330 – ca. 7 ore)

Proseguimento del viaggio in direzione est per raggiungere la città di Bikaner attraversando il deserto del Tar. Sistemazione in hotel 
per il pranzo.

Bikaner è un’ antica capitale, fondata nel 1488 da Rao Bikaji, la cui dinastia regnò incon-
trastata per quattro secoli e mezzo. 

Nel pomeriggio visita della città: il forte e il famoso tempio sacro dei topi, Deshnok. Il 
tempio è dedicato a Karni Mata, un’incarnazione di Durga.  
Vi ricordiamo che l’ingresso in questo tempio deve essere a piedi scalzi e nello stes-
so vivono liberamente decine di migliaia di topi che si aggireranno attorno a voi 
creando per alcuni paura. Se pensate che questo si verifichi anche nei vostri riguardi, 
vi sconsigliamo l’ingresso per evitare di disturbare i credenti. 

13° giorno, venerdì 2 dicembre 2011
BIKANER/MANDAWA (Km 190 – ca. 4 ore)

Partenza  per Mandawa.  All’arrivo sistemazione e pranzo in Hotel. Pomeriggio dedicato al tour a piedi di Mandawa: le Havelis e la 
Open Art Gallery.

La cittadina di Mandawa, nel cuore dello Shekhavati, appare dalle sabbie del deserto come una visione. Al centro della cittadina, l’im-
ponente fortezza, al cui interno si trova il Palazzo di Thakur, venne edificata nel 1755 da Nawal Singh e divenne nel 1790 la residenza 
del Thakur Gyan Singh. La fortezza fu poi abitata dai discendenti, fino ai nostri giorni.

14° giorno, sabato 3 dicembre 2011
MANDAWA/DELHI (Km 320 – ca. 7 ore)

Partenza dall’hotel con pullman riservato per Delhi. Lungo il tragitto sosta per il pranzo.
Arrivo a Delhi. Sistemazione in hotel. 
Il resto del pomeriggio a disposizione per visite personali.

15° giorno, domenica 4 dicembre 2011
DELHI/MILANO/TRENTINO - ALTO ADIGE

Dopo la prima colazione trasferimento all’aeroporto internazionale di Delhi. Disbrigo delle formalità doganali e imbarco sul volo di 
linea per Milano Malpensa. Proseguimento con pullman G.T. per il Trentino Alto Adige.

PER RAGIONI TECNICO-ORGANIZZATIVE IL TOUR POTRA’ SUBIRE DELLE VARIAZIONI 
NELLO SVOLGIMENTO PUR MANTENENDO INALTERATO IL CONTENUTO DELLO STESSO

Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge n°38 del 15/02/2006 art. 17
“La Legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti la prostituzione 

e la pornografia minorile, anche se commessi all’estero” 

DOCUMENTI E VISTI: per l’ottenimento del visto in India è necessario il passaporto in originale, con almeno tre pagine libere, corredato di  2 foto tessera 
in originale e identiche.
Il passaporto deve essere valido almeno 6 mesi dalla data di partenza. 
Inoltre va compilato e firmato il modulo per la richiesta del visto che vi verrà consegnato all’atto dell’iscrizione. 

CLIMA: per l’India del Nord e il Rajasthan il periodo migliore per una visita va da ottobre ad aprile; il monsone è presente in questa parte del subcontinente 
indiano da luglio a settembre. 
A settembre è adatto un abbigliamento estivo, in quella invernale, da ottobre alla fine di marzo, abbigliamento da mezza stagione; invernale a dicembre e 
gennaio. 

VACCINAZIONI E MEDICINALI: nessuna vaccinazione è obbligatoria. Per un’informazione più completa, fate riferimento al Servizio di Igiene e Sanità della 
vostra città.
E’ bene portare con sé medicinali contro eventuali infezioni intestinali, repellente contro le zanzare, analgesici o medicinali consigliati dal vostro medico di 
fiducia. Attenzione agli sbalzi di temperatura tra l’esterno e l’interno di pullman e hotel (aria condizionata!). E’ bene comunque attenersi alle solite buone 
norme del viaggiatore, quali bere solo bevande sigillate e non esagerare con la verdura cruda.
Nei templi induisti l’ingresso è obbligatoriamente a piedi nudi. Nonostante ciò molte volte è permesso di calzare dei pedalini. Di conseguenza vi 
consigliamo di portarne con voi.

FUSO ORARIO: + 4 ore e mezza rispetto l’Italia.

VALUTA: in India vige la rupia indiana, il cui cambio è continuamente in oscillazione.  Pertanto un cambio indicativo (da riconfermare in loco) è pari a circa 
65 rupie.



Sono accettati sia dollari che euro, comunemente cambiati nelle banche e presso gli sportelli di cambio valuta degli hotel.  Le maggiori carte di credito sono 
accettate quasi ovunque.
E’ possibile convertire, al termine del viaggio, le banconote rimaste con USD o Euro, presentando il certificato di cambio effettuato, oltre al passaporto e il 
biglietto aereo di ritorno. 
La moneta indiana non può essere esportata.

LINGUA: la lingua ufficiale è l’Hindi, parlata principalmente al Nord. In India vi sono mille e più tra lingue e dialetti, per cui spesso gli indiani stessi per capirsi 
tra loro parlano inglese. L’inglese è comunemente parlato da quasi tutte le popolazioni e insegnato nelle scuole.

ACQUISTI: si può acquistare di tutto, l’India è il paradiso per lo shopping.  Jaipur è famosa per le pietre preziose  e in generale in Rajasthan  i gioielli in 
argento sono tra i più belli. Vi consigliamo inoltre gli scialli ricamati, i vestiti tradizionali delle donne: i completi con casacca e pantaloni “Punjabi” in cotone e 
le sari, disponibili in una infinita gamma di tessuti e colori. Troverete inoltre preziose miniature su carta, nonché oggetti in legno di sandalo, incensi e spezie. 
Parte di una tradizione  antica sono i bellissimi tappeti ancora oggi lavorati artigianalmente (in lana o lana/seta). E’ vietata l’esportazione di avorio e per lo 
sdoganamento di oggetti di antiquariato è bene chiedere il certificato al negoziante. Mercanteggiare è quasi sempre un dovere e anche un divertimento!

MANCE: la mancia, come in ogni Paese turistico, è ormai indispensabile per ottenere un buon servizio. Per questo è stata stabilita una cifra pari a 60 €, che 
verrà poi ripartita dall’accompagnatore di volta in volta per i singoli servizi.

ELETTRICITA’: 220 volt. Le prese sono circolari a tre poli, le nostre possono essere utilizzate solo se con imbocco a due. In ogni caso è meglio munirsi di 
un adattatore universale. 

TELEFONO: in India ci sono numerosissimi botteghini, gestiti da privati, che espongono un’insegna gialla con la scritta in rosso ISD (per le chiamate inter-
nazionali) e STD (per le interurbane). Non esistono cabine telefoniche pubbliche. Telefonare dall’hotel è sicuramente la soluzione più comoda, ma anche più 
cara. La copertura per i telefoni cellulari è garantita “quasi” su tutto il territorio indiano.

PASTI E BEVANDE: ricordiamo che la cucina indiana varia da regione a regione; al Sud è più piccante e con molti piatti vegetariani;  al Nord, per l’influenza 
musulmana, meno piccante e con maggioranza di piatti a base di carne (pollo e montone). E’ raro trovare carne bovina e suina. Il pasto indiano è composto 
da una vasta scelta di piatti di verdura cotta e talvolta di carne e pesce, accompagnati da riso e da lenticchie (il dhal, piatto tipico). Non mancano salse di 
vario genere, spesso piccanti, ed i numerosi tipi di pane locale (chapati, nan, rhoti, etc.) Vi consigliamo di assaggiare il formaggio cotto indiano (paneer) ed 
i famosi piatti tandoori (carne o pesce marinati in salsa di limone, spezie e yogurt, e cotti in uno speciale forno di terracotta). Le spezie sono alla base della 
cucina indiana, soprattutto per la preparazione del curry. I dolci sono per lo più budini di latte, paste e frittelle. Frutta tipicamente tropicale. La bevanda più 
diffusa è indiscutibilmente il the, ottimi anche la birra, il gin e il rhum indiani.

MEZZI DI TRASPORTO: i pullman in India sono confortevoli, ma non paragonabili ai nostri pullman Gran Turismo. Sono tutti di fabbricazione indiana.  Lo 
stato delle strade in India è a volte precario (ma la situazione è in costante miglioramento) e la massima velocità consentita nonché possibile è di 50 chi-
lometri all’ora. I trasferimenti risulteranno pertanto abbastanza lunghi, non tanto per la lunghezza del tragitto stesso, quanto per la lentezza con cui lo si 
percorre. Su alcuni tratti stradali minori il vostro mezzo potrà sobbalzare a causa del fondo stradale dissestato. 
L’assegnazione dei posti in pullman durante il tour sarà libera, naturalmente per evitare discussioni i signori partecipanti sono pregati di non la-
sciare indumenti sui sedili per cercare di riservare il posto e di rispettare una rotazione soprattutto nei percorsi a lunga distanza. Le prime due file 
sono riservate all’accompagnatore dall’Italia, all’accompagnatore indiano parlante italiano e alla guida locale.

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE in camera doppia 
(gruppo minimo 25 partecipanti)

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA (su richiesta impegnativa)
SPESE PER L’OTTENIMENTO DEL VISTO
Assicurazione annullamento OBBLIGATORIA senza franchigia in camera doppia

Assicurazione annullamento OBBLIGATORIA senza franchigia in camera singola

Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe aeree attualmente in vigore e dei servizi a terra attualmente stimati. Ci riserviamo il diritto, in conseguenza della variazione del costo del trasporto, del 
carburante, dei diritti e della tasse quali quelle di atterraggio, di sbarco o imbarco, di rivedere il prezzo di vendita nei termini e tempi previsti dal D.L. n. 111. Le quotazioni sono basate e garantite sulle base delle 
tariffe aeree valide fino al 31/05/2011.

CAMBIO APPLICATO: 1 € = 1,47 $ al 06/06/2011
Una eventuale oscillazione del 3% del valore del dollaro comporterà un cambiamento in più o in meno della quota di partecipazione.
Eventuali adeguamenti verranno comunicati nei 21 gg antecedenti la partenza.

LA QUOTA COMPRENDE:
•	 Bus da/per Bolzano-Malpensa; da Merano e Bressanone con minimo 8 persone
•	 Passaggi aerei in classe economica – con voli di linea non-stop Milano/Delhi e viceversa
•	 Franchigia bagaglio kg. 20
•	 Tasse aeroportuali e adeguamento carburante al 31/05/2011
•	 Nr. 13 pernottamenti in hotel 5 stelle o nei migliori Heritage (palazzi residenziali)
•	 Trattamento di pensione completa dalla cena del secondo giorno alla colazione dell’ultimo
•	 Trasferimenti, visite ed escursioni come da programma  con pullman riservato A/C
•	 Guida locale parlante italiano durante tutto il tour
•	 Accompagnatore dall’Italia
•	 Ingressi a musei e monumenti previsti dal programma
•	 Assicurazione bagaglio-sanitaria.

LA QUOTA NON COMPRENDE:
•	 Le mance calcolate in € 60 a persona raccolte in loco dall’accompagnatore 
•	 Le bevande e gli extra di carattere personale
•	 Tutto quanto non espressamente riportato sotto la voce “la quota comprende”.

PENALITA’ DI ANNULLAMENTO
20%	 fino a 60 giorni dalla partenza
30%	 da 60 a 30 giorni prima della partenza
60%	 da 29 a 15 giorni prima della partenza
80%	 da 14 a 7 giorni prima dela partenza
100%	 da 6 giorni alla partenza (nessun rimborso)  
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